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ANZIANE, FRAGILI, NON AUTOSUFFICIENTI, CAREGIVER E FAMIGLIE NELL’AMBITO DI 
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DATA PUBBLICAZIONE             16.04.2026 
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NOTA prot n. DIRSS 582P dd. 21/04/2026 per aggiornamento termini 

L’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliana Isontina (ASUGI) rende noto agli Enti del Terzo Settore 

(ETS) in possesso dei requisiti stabiliti nel presente avviso, l’interesse ad avviare una co-

progettazione per la realizzazione di azioni di sistema, a supporto delle persone anziane, 

fragili, non autosufficienti, caregiver e famiglie nell’ambito di un approccio integrato e 

multidisciplinare che caratterizza il modello organizzativo delle Case della Comunità. 

Gli interventi e le attività saranno realizzati nelle seguenti Case della Comunità: 

− CdC hub Maggiore – Distretto Trieste 1 – CUP G92C25000030006, 

− CdC hub via Sai 5 – Distretto Trieste 1 – CUP G42C21000890006, 

− CdC hub Muggia – Distretto Trieste 2 – CUP G62C25000010006, 

− CdC hub Gorizia – Distretto Alto Isontino – CUP G88I22000220006, 

− CdC spoke Cormons – Distretto Alto Isontino – CUP G38I22000430006, 

− CdC hub Monfalcone – Distretto Basso Isontino – CUP G45F22000700006, 

− CdC spoke Grado – Distretto Basso Isontino – CUP G18I22000560006. 

 
Il presente Avviso non avvia un affidamento di un servizio in appalto a fronte di un corrispettivo, ma 

promuove la partecipazione degli ETS alla co-progettazione per l’attivazione di un partenariato 

funzionale ad attività di interesse generale in virtù dell’art. 118, comma 4 della Costituzione 

(principio di sussidiarietà orizzontale). 

30.06.2026

termini prorogati al 30.06.2026 
con decreto del Direttore Generale n.
425/2026
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Art. 1 PREMESSE 

Il contesto in cui si inserisce la co-progettazione prende forma dal D.M. 77/2022, che definisce i 

modelli e gli standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio Sanitario Nazionale 

(SSN). Lo stesso decreto istituisce la Casa della Comunità (CdC), intesa come il luogo fisico e di 

facile individuazione al quale i cittadini possono accedere per bisogni di assistenza sanitaria, 

socio-sanitaria a valenza sanitaria, e come modello organizzativo dell'assistenza di prossimità per 

la popolazione di riferimento. 

Nella Casa della Comunità lavorano in modalità integrata e multidisciplinare tutti i professionisti per 

la progettazione ed erogazione di interventi sanitari e di integrazione sociale. Essa costituisce un 

progetto di innovazione in cui la comunità degli assistiti non è solo destinataria di servizi, ma è 

parte attiva nella valorizzazione delle competenze presenti all'interno della comunità stessa, 

disegnando nuove soluzioni di servizio, contribuendo a costruire e organizzare le opportunità di cui 

ha bisogno al fine di migliorare la qualità della vita e del territorio, e rimettendo al centro dei propri 

valori le relazioni e la condivisione. 

 

La CdC ha l'obiettivo di garantire in modo coordinato: 

– l'accesso unitario e integrato all'assistenza sanitaria e sociosanitaria a rilevanza sanitaria in 

un luogo di prossimità, ben identificabile e facilmente raggiungibile dalla popolazione di 

riferimento; 

– la risposta e la garanzia di accesso unitario ai servizi sanitari, attraverso le funzioni di 

assistenza al pubblico e di supporto amministrativo-organizzativo ai pazienti svolte dal 

Punto Unico di Accesso (PUA); 

– la prevenzione e la promozione della salute, anche attraverso interventi realizzati da 

un'equipe sanitaria con il coordinamento del Dipartimento di Prevenzione e Sanità Pubblica 

aziendale; 

– la promozione e tutela della salute dei minori e della donna, in campo sessuale e 

riproduttivo e dell'età evolutiva, in rapporto a tutti gli eventi naturali e fisiologici tipici delle 

fasi del ciclo vitale; 

– la presa in carico della cronicità e fragilità secondo il modello della sanità di iniziativa, con 

la valutazione del bisogno della persona e l'accompagnamento alla risposta più 

appropriata; 

– la risposta alla domanda di salute della popolazione e la garanzia della continuità 

dell'assistenza, anche attraverso il coordinamento con i servizi sanitari territoriali (es. DSM, 

consultori, ecc.); 

– l'attivazione di percorsi di cura multidisciplinari, che prevedono l'integrazione tra servizi 

sanitari ospedalieri e territoriali, e tra servizi sanitari e sociali; 

– la partecipazione della comunità locale, delle associazioni di cittadini, dei pazienti e dei 

caregiver. 

 

Il DM 77/2022 è la riforma della sanità territoriale attuativa della Missione 6 “Salute” del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), il quale finanzia anche la realizzazione delle CdC 

identificate sulla base dei bacini di utenza e dei servizi collocati in hub e spoke. La Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia (FVG), con la DGR 2042/2022 e s.m.i., ha approvato il programma 

regionale dell'assistenza territoriale in attuazione del D.M. 77/2022 e del PNRR Missione 6, che 

prevede per ASUGI, con i fondi PNRR, la realizzazione e l’attivazione entro il mese di maggio 

2026 delle seguenti Case della Comunità: 

• Distretto Trieste 1: CdC hub Maggiore (CUP G92C25000030006), CdC hub via Sai 5 (CUP 

G42C21000890006); 
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• Distretto Trieste 2: CdC hub Muggia (CUP G62C25000010006); 

• Distretto Alto Isontino: CdC hub Gorizia (CUP G88I22000220006), CdC spoke Cormons 

(CUP G38I22000430006); 

• Distretto Basso Isontino: CdC hub Monfalcone (CUP G45F22000700006), CdC spoke 

Grado (CUP G18I22000560006). 

 

Nelle “linee di indirizzo regionali per l'attivazione e il funzionamento delle case della comunità e 

delle centrali operative territoriali”, approvate con DGR FVG 664/2025, si rappresenta l’importanza 

della co-produzione dei servizi e della valorizzazione del ruolo della comunità e del terzo settore a 

supporto delle funzioni delle Case della Comunità. Le linee di indirizzo regionali identificano come 

prioritari gli interventi co-progettati con gli ETS aventi ad oggetto: 

• servizi di supporto al PUA (servizi di orientamento, informazione e supporto 

amministrativo); 

• servizi di supporto alla presa in carico o servizi di presa in carico "leggera"; 

• servizi di accompagnamento; 

• altri servizi improntati allo sviluppo di reti di solidarietà. 

 

La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia al fine di dare attuazione agli indirizzi nazionali e 

regionali investe risorse dedicate destinate alle Aziende Sanitarie per co-progettazioni per le Case 

della Comunità. 

 

Nelle "Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per l'anno 2026", approvate 

con DGR FVG 1507/2025, Allegato 1, sono specificati gli ambiti prioritari di intervento che le 

Aziende Sanitarie devono individuare quale oggetto della co-progettazione nelle Case della 

Comunità, che sono: 

• intercettazione e analisi del bisogno per una presa in carico proattiva; 

• servizi di accompagnamento e orientamento; 

• interventi di informazione, formazione e sostegno socio-relazionale ai caregiver; 

• interventi per il sostegno psicologico e socio-relazionale ai caregiver; 

• potenziamento e/o attivazione di gruppi AMA (Auto-Mutuo Aiuto) in collaborazione con i 

Servizi Sociali dei Comuni (SSC); 

• percorsi di peer education per condividere soluzioni, criticità e consigli e, al contempo, 

fungere da supporto emotivo, psicologico e relazionale; 

• servizi per lo sviluppo e la costruzione di reti di solidarietà. 

 

Il composito quadro di norme e indirizzi che orientano l'attuazione della nuova assistenza 

territoriale da un lato, e lo sviluppo degli interventi e dei servizi sociali dall'altro, richiede di 

riconoscere alcune direttrici forti in grado di orientare lo sviluppo di un sistema di welfare del 

territorio. 

 

ASUGI negli ultimi anni ha realizzato percorsi di co-programmazione e co-progettazione in alcune 

delle aree di intervento rilevanti nei servizi sociosanitari, a titolo esemplificativo: il tema del co-

housing diffuso per persone con disabilità; co-programmazione e co-progettazione dei servizi per 

le dipendenze e per la salute mentale; co-progettazione per percorsi di cittadinanza attiva e 

inclusione per persone a rischio di marginalità; co-programmazione e co-progettazione in tema di 

domiciliarità comunitaria a favore di persone con diagnosi di demenza associata a disturbi 

comportamento e loro caregiver. 

 

Nel corso del 2025, ASUGI e gli Ambiti Territoriali Sociali di riferimento hanno sviluppato un 

percorso di collaborazione istituzionale ed organizzativa che ha portato all'attivazione di gruppi di 
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lavoro multiprofessionali. Tali tavoli tecnici hanno coinvolto operatori di diversi servizi con l'obiettivo 

di co-progettare tra gli Enti le nuove modalità operative, concentrandosi in particolare su: 

• La definizione delle funzioni del Punto Unico di Accesso (PUA); 

• La mappatura delle risorse territoriali funzionali all'operatività del PUA; 

• L'integrazione tra i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) e i Livelli Essenziali delle 

Prestazioni Sociali (LEPS); 

• Le modalità di partecipazione dei cittadini e la co-produzione dei servizi. 

 

In attuazione di quanto sopra premesso e del mandato istituzionale, ASUGI avvia il presente 

procedimento di co-progettazione. 

 

Art. 2 FINALITÀ E OGGETTO DELLA CO-PROGETTAZIONE 

Il percorso di co-progettazione che si vuole avviare ha la finalità di definire e successivamente 

realizzare le azioni di sistema a supporto delle persone anziane, fragili, non autosufficienti, 

caregiver e famiglie nell’ambito di un approccio integrato e multidisciplinare che caratterizza il 

modello organizzativo delle Case della Comunità. 

 

Considerato che le CdC sono funzioni distrettuali e rappresentano l’asse portante del nuovo 

disegno della sanità territoriale, diventano il crocevia dei principali processi e strumenti 

dell’integrazione sociosanitaria. Per governare tale complessità ASUGI adotta una strategia di 

lettura e di risposta ai bisogni della popolazione basata su tre dimensioni: 

1) DIMENSIONE INTERNA (ospedale-territorio, territorio-territorio); 

2) DIMENSIONE ISTITUZIONALE (Azienda Sanitaria, ATS Enti Gestori, ATER, ASP, 

Prefettura, Università, Regione...) 

3) DIMENSIONE COMUNITARIA (coproduzione dei servizi e partecipazione dei cittadini). 

 

Al fine di valorizzare la dimensione comunitaria, lo scopo e l’oggetto della co-progettazione sono 

rappresentati nel seguente quadro logico che contiene gli obiettivi generali, gli obiettivi specifici e i 

risultati attesi, comuni a tutte le CdC, sui quali gli ETS saranno chiamati a co-progettare le modalità 

attuative durante i Tavoli: 
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Obiettivi 

Generali 
Obiettivi specifici Risultati attesi 
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1. Intercettazione e analisi del bisogno 

per una presa in carico proattiva e /o 

servizi di accompagnamento e 

orientamento. 

o Realizzazione di attività che 
promuovano stili di vita sani, 
favoriscano la 
socializzazione e lo scambio 
intergenerazionale, 
sensibilizzino la comunità su 
temi inerenti il benessere 
psicofisico e sociale, 
contrastino il decadimento 
cognitivo. 

o Realizzazione di iniziative ed 
occasioni di incontro 
pubbliche o a domicilio che 
mirino a ridurre la 
marginalità sociale e 
l’isolamento promuovendo 
l’inclusione e la 
partecipazione sociale per 
tutte le fasce di popolazione. 
Attività di sollievo e sostegno 
dei caregivers. 

o Affiancamento ai servizi 
nell’informare la popolazione 
sulle Case della Comunità 
per favorire la circolarità 
delle informazioni e facilitare 
l’accesso ai servizi. 

o Valorizzazione delle 

esperienze di lavoro di 

comunità e di integrazione 

pubblico-terzo settore quali il 

“Programma Habitat 

Microaree e salute delle 

Comunità” e “Territorio in 

azione”. 

2. Servizi di accompagnamento e 

orientamento o interventi di 

informazione, formazione e sostegno 

psicologico e socio-relazionale ai 

caregivers. 

3. Percorsi di peer education per 

condividere soluzioni, criticità e 

consigli e, al contempo, fungere da 

supporto emotivo, psicologico e 

relazionale. 

4. Servizi per lo sviluppo di costruzione 

di reti di solidarietà e /o gruppi di auto-

mutuo aiuto AMA. 

Tabella 1 - Quadro Logico 

 

Art. 3 RISORSE 

Al fine di sostenere l'attuazione del partenariato di cui all’oggetto del presente Avviso, ai sensi 

dell'art. 12 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., ASUGI metterà a disposizione degli ETS, futuri Enti 

Attuatori Partner, le risorse assegnate dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia con art. 8, 

commi 50 L.R. n. 13/2025 e l’art. 8 comma 97 della L.R. n. 12/2025. 

L'importo complessivo messo a disposizione ammonta a Euro 426.000,00. Tali risorse saranno 

ripartite proporzionalmente tra le diverse azioni previste per ciascuna Casa della Comunità in esito 

ai lavori dei Tavoli di co-progettazione. 

L’Azienda, inoltre, sosterrà l’attività con ulteriori risorse: 

- professionali: ASUGI prenderà parte a tutti i momenti di coprogettazione e di attuazione delle 
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attività concordate - nei limiti delle proprie competenze – tramite il proprio personale; 
- di spazi: ASUGI consentirà l’accesso ai propri spazi aziendali funzionali alle attività in 

coprogettazione, nei termini che saranno definiti nei singoli accordi. 
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Art. 4 FASI DEL PROCEDIMENTO 

Il procedimento di co-progettazione si articola nelle seguenti fasi consecutive: 

I. Avvio del procedimento Pubblicazione dell'Avviso per la raccolta 
delle domande di manifestazioni d'interesse 
finalizzate alla ricognizione della 
disponibilità degli Enti del Terzo Settore 
(ETS) a partecipare ai tavoli di co-
progettazione. 

II. Istruttoria e ammissione Verifica delle istanze pervenute (art. 8). Il 
Responsabile del Procedimento effettua 
l'istruttoria relativa al possesso dei requisiti 
di partecipazione (art. 5) e alla regolarità 
della domanda (art. 6 e art. 7). L'elenco dei 
soggetti idonei ammessi ai Tavoli di co-
progettazione viene approvato con 
provvedimento del Responsabile del 
Procedimento e pubblicato sul sito 
istituzionale di ASUGI, ai sensi degli 
obblighi di trasparenza previsti dall'art. 13. 

III. Tavoli di co-progettazione Gli ETS risultati idonei sono convocati dal 
Responsabile del Procedimento ai Tavoli di 
co-progettazione, secondo le modalità 
definite all'art. 9. I Tavoli hanno lo scopo di 
definire le attività del progetto definitivo degli 
interventi. Al termine dei lavori, ASUGI 
prende atto degli esiti mediante specifico 
provvedimento. 

IV. Presentazione della Proposta 
Progettuale 

Gli ETS che hanno partecipato attivamente 
ai tavoli di co-progettazione presentano la 
Proposta Progettuale vincolante, secondo le 
modalità e i termini indicati all’art. 10, che 
declina le azioni e il piano economico del 
progetto definitivo. 

V. Valutazione Proposte Progettuali Una Commissione di esperti di ASUGI, 
nominata dal Direttore Generale: 

- valuta le Proposte Progettuali ricevute 
sulla base dei criteri e dei coefficienti definiti 
all'art. 11 del presente Avviso; 

- sulla base delle proposte idonee individua i 
soggetti che diventeranno Enti Attuatori 
Partner (EAP) che sottoscriveranno 
l’accordo di co-progettazione per la 
realizzazione delle attività, provvedendo 
anche all’assegnazione motivata delle 
risorse economiche. 
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VI. Individuazione dei partner Con decreto del Direttore Generale, viene 
preso atto dei lavori della commissione. 

VII. Stipula dell'Accordo di co-
progettazione e avvio 

Stipula dell'Accordo di co-progettazione tra 
ASUGI e gli Enti Attuatori Partner (EAP), 
secondo quanto previsto all'art. 12. Le 
attività decorrono dalla data di firma 
dell'Accordo di co-progettazione. Le 
modalità di rimborso delle spese sono 
indicate all’art. 13. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 2 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., si stabilisce che il termine per la 
conclusione del presente procedimento, in relazione alla particolare complessità dell’oggetto di co-
progettazione e della natura degli interessi pubblici, è fissato in 120 giorni dalla data di scadenza 
per la presentazione delle manifestazioni di interesse fino all'adozione del provvedimento di presa 
d'atto degli esiti finali e dell’individuazione degli Enti Attuatori Partner. 

 

Art. 5 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

L'Avviso è rivolto agli Enti del Terzo Settore (ETS) che, alla data di presentazione della domanda, 

siano in possesso dei seguenti requisiti: 

 essere iscritti da almeno sei mesi al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS) ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) o, in 

alternativa, essere iscritti all'anagrafe di cui all'articolo 11 del D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 

460 (Anagrafe ONLUS); 

 essere attivi attraverso almeno una sede operativa nel territorio di competenza 

dell'ASUGI, che ricomprende i seguenti comuni: Capriva del Friuli, Cormons, Doberdò del 

Lago, Dolegna del Collio, Duino-Aurisina, Farra d'Isonzo, Fogliano Redipuglia, Gorizia, 

Gradisca d'Isonzo, Grado, Mariano del Friuli, Medea, Monfalcone, Monrupino, Moraro, 

Mossa, Muggia, Romans d'Isonzo, Ronchi dei Legionari, Sagrado, San Canzian d'Isonzo, 

San Dorligo della Valle - Dolina, San Floriano del Collio, San Lorenzo Isontino, San Pier 

d'Isonzo, Savogna d'Isonzo, Sgonico, Staranzano, Trieste, Turriaco, Villesse; 

 operare nel settore di specifico interesse di cui all’art. 5 del CTS (possibilità di scelta 

multipla): 

o interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni; 

o interventi e prestazioni sanitarie; 
o prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 

febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e s.m.i; 
 prevedere nel proprio Statuto lo svolgimento di altre attività di interesse generale 

coerenti rispetto a quelle richieste nel settore di specifico interesse; 

 [SOLO PER ODV e APS] avvalersi prevalentemente delle prestazioni personali, 

volontarie e gratuite dei propri aderenti e rispettare i limiti previsti dall’art. 33 (per le 

ODV) e dall’art. 36 (per le APS) del D.Lgs. n. 117/2017 Codice del Terzo Settore; 

 risultare in regola rispetto alle prescrizioni in materia di polizze assicurative per 

infortuni e malattie connesse allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la 
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Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) ed Responsabilità Civile verso Operai prestatori di 

lavoro (RCO), ove prevista; 

 non trovarsi in situazioni soggettive che determinino l'esclusione dalla selezione o il 

divieto e l'incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione, né in situazioni di 

conflitto di interessi con l'ASUGI; 

 disporre di risorse, capacità e competenze necessarie allo svolgimento delle attività 

previste ed avere esperienza concreta nell'ambito oggetto del presente Avviso. 

 

Nell'ottica di realizzare un coinvolgimento congiunto e contestuale di tutti i soggetti operanti 

nell'ambito oggetto del presente Avviso, si precisa che sono ammessi a presentare manifestazione 

di interesse e, se ritenuti idonei, a partecipare a tutte le successive fasi, anche gli ETS che abbiano 

in atto convenzioni e/o altre forme di rapporto con l'ASUGI. 

Tali requisiti andranno dichiarati ai sensi del D.P.R. 445/2000 nella domanda di manifestazione 

d'interesse. Le domande di soggetti privi dei requisiti suddetti non saranno prese in 

considerazione. 

È facoltà dell'Amministrazione procedere a controlli a campione e/o a ulteriori approfondimenti per 

verificare il possesso dei requisiti stessi, anche richiedendo l'esibizione di qualsivoglia 

documentazione relativa ai requisiti di partecipazione del presente Avviso. L'Amministrazione, 

inoltre, si riserva la facoltà di compiere – nelle forme ritenute più opportune – controlli a campione 

sul possesso e sul mantenimento dei requisiti dichiarati nella candidatura. 

 

Art. 6 MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda per partecipare alla co-progettazione di cui all’oggetto del presente Avviso dovrà 

essere trasmessa esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo: asugi@certsanita.fvg.it 

improrogabilmente entro le: 

 

ore 23:59 del giorno 30.05.2026 

esclusivamente, tramite le seguenti modalità: 

• posta elettronica certificata alla casella: asugi@certsanita.fvg.it (preferibilmente con 
firma digitale, altrimenti mediante scansione del documento cartaceo con firma olografa, 
unitamente ad idoneo documento di riconoscimento, in corso di validità, del dichiarante), 
in tal caso fa fede la data e l'ora di ricezione della PEC da parte dell'Ente; ogni disguido 
relativo alla sua trasmissione è a carico del soggetto inviante. 

Il recapito della domanda di partecipazione entro i termini ivi prescritti rimane, in ogni caso, ad 
esclusivo carico e rischio del mittente. 
 

Si precisa che, ai fini dell'accoglimento delle istanze, fa fede la data e l'ora di ricezione della PEC 

da parte dell'Ente; ogni disguido relativo alla sua trasmissione è a carico del soggetto inviante. Non 

saranno prese in considerazione domande pervenute oltre il termine indicato, nonché quelle 

incomplete, condizionate o subordinate. 

 

Le istanze dovranno contenere la seguente documentazione: 

 manifestazione di interesse redatta sul modello di domanda allegato 1 al presente 

Avviso, integralmente compilata in ogni sua parte e resa in forma di autodichiarazione ai 

sensi del DPR 445/2000 compilata e sottoscritta con firma digitale o firma olografa dal 

legale rappresentante in cui si dichiara: 

o il possesso dei requisiti di partecipazione di cui all’art. 5; 

mailto:asugi@certsanita.fvg.it
mailto:asugi@certsanita.fvg.it


Pag. 11 a 20 
 

 

o di possedere i requisiti di ordine generale, di moralità e di affidabilità per contrarre 

con la Pubblica Amministrazione, ivi compresa l'assenza di condanne penali 

definitive per reati incidenti sulla moralità professionale, la regolarità antimafia, la 

regolarità fiscale, contributiva e del lavoro, e di non trovarsi in stato di scioglimento 

o liquidazione o in altre situazioni soggettive che possano determinare il divieto e 

l'incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione (con riferimento analogico, 

e per quanto compatibili con la natura giuridica di ETS, ai principi ispiratori degli artt. 

94 e 95 del D.Lgs. 36/2023); 

o di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o non aver conferito 

incarichi a ex dipendenti di ASUGI (nel triennio successivo alla cessazione del 

rapporto) che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali, nei confronti dell’ETS 

interessato al presente Avviso, per conto di ASUGI, negli ultimi tre anni di servizio 

(art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 in 

materia di pantouflage o revolving doors); 

o i recapiti del domicilio digitale a cui le successive comunicazioni ufficiali relative al 

procedimento verranno indirizzate; 

 indicazione della sede o delle sedi della Casa della Comunità per le quali si intende 

partecipare ai tavoli di co-progettazione e all'eventuale successiva realizzazione degli 

interventi (è possibile la scelta multipla): 

o CdC hub Maggiore – Distretto Trieste 1 – CUP G92C25000030006; 
o CdC hub via Sai 5 – Distretto Trieste 1 – CUP G42C21000890006; 
o CdC hub Muggia – Distretto Trieste 2 – CUP G62C25000010006; 
o CdC hub Gorizia – Distretto Alto Isontino – CUP G88I22000220006; 
o CdC spoke Cormons – Distretto Alto Isontino – CUP G38I22000430006; 
o CdC hub Monfalcone – Distretto Basso Isontino – CUP G45F22000700006; 
o CdC spoke Grado – Distretto Basso Isontino – CUP G18I22000560006; 

 i nominativi dei responsabili/referenti per la partecipazione ai tavoli di co-progettazione (i 

nominativi potranno essere successivamente sostituiti); 

 eventuale IDEA PROGETTUALE non vincolate; 

 copia di documento di identità in corso di validità del legale rappresentate (non 

necessario in caso di sottoscrizione con firma digitale); 

 copia dello statuto, atto costitutivo e/o atti societari/associativi che si ritengano 

rilevanti per comprovare l’attività di interesse indicata nell’Avviso. 

 

La domanda (tramite PEC) dovrà riportare in oggetto la seguente dicitura: MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSERE PER L’AVVISO DI COPROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI 

DI SISTEMA, A SUPPORTO DELLE PERSONE ANZIANE FRAGILI O NON AUTOSUFFICIENTI, 

NELL’AMBITO DI UN APPROCCIO INTEGRATO E MULTIDISCIPLINARE CHE CARATTERIZZA 

IL MODELLO ORGANIZZATIVO DELLE CASE DELLA COMUNITÀ. 

 

Art. 7 MOTIVI DI ESCLUSIONE 

Sono considerate cause ostative alla partecipazione ai tavoli di co-progettazione da parte degli 

ETS, e comportano pertanto l'esclusione, le domande: 

– presentate da soggetti diversi da quelli previsti dall'art. 5 del presente Avviso o che non 

siano in possesso dei requisiti indicati nel medesimo articolo; 

– pervenute oltre il termine e l'orario stabiliti dal presente Avviso; 

– prive o carenti dei requisiti di accesso stabiliti dal presente Avviso, che devono essere 

posseduti alla data di presentazione della domanda di partecipazione; 
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– prive della documentazione o degli elementi richiesti dal presente Avviso, fatta salva la 

possibilità di integrazione o completamento (soccorso istruttorio) entro il termine perentorio 

assegnato dall'Amministrazione; 

– presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste dal presente Avviso; 

– non sottoscritte dal Legale Rappresentante dell'ETS proponente; 

– redatte in maniera incompleta, tale da non poterne individuare in modo inequivocabile il 

contenuto; 

– che presentino elementi non veritieri emersi a seguito di verifiche, massive e/o a campione, 

effettuate da ASUGI ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 

Le verifiche rispetto agli elementi dichiarati dall'ETS sono effettuate da ASUGI ai sensi dell'art. 43 

del D.P.R. 445/2000, anche mediante la consultazione del RUNTS, ai sensi degli artt. 45 e 

seguenti del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017). 

 

Art. 8 AMMISSIONE AI TAVOLI DI CO-PROGETTAZIONE 

Scaduto il termine di presentazione delle domande, il Responsabile del Procedimento effettua 

l'istruttoria sulle domande ricevute e procede a verificare il possesso dei requisiti di partecipazione 

(Art. 5) e alla regolarità della domanda (Art. 6). Comunicherà agli interessati eventuali ragioni 

ostative all’accoglimento della domanda, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

Ad esito della risposta degli interessati il Responsabile del Procedimento confermerà o meno il 

rigetto della domanda. 

L'elenco dei soggetti ammessi ai Tavoli di co-progettazione viene approvato con provvedimento e 

pubblicato sul sito istituzionale di ASUGI. 

 

Art. 9 MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEI TAVOLI DI CO-PROGETTAZIONE 

Lo scopo dei Tavoli di co-progettazione è quello di definire in modo condiviso, trasparente e in 

contraddittorio, il progetto degli interventi e delle attività oggetto del presente Avviso. I Tavoli si 

svolgono mediante la stretta cooperazione tra ASUGI, gli ETS ammessi e altri soggetti istituzionali 

invitati da ASUGI, in particolare gli Enti gestori dei Servizi Sociali dei Comuni degli Ambiti 

Territoriali Sociali di riferimento. In relazione a tematiche o opportunità specifiche emergenti 

durante i lavori, l'Azienda si riserva la facoltà di invitare ulteriori soggetti pubblici o privati 

(appartenenti al mondo della formazione e della ricerca) in veste di interlocutori e "portatori di 

saperi", per partecipare ai Tavoli o a specifici momenti di confronto. 

Al fine di garantire la massima partecipazione di tutti gli ETS i Tavoli di co-progettazione saranno 

organizzati per ambito di intervento e suddivisi territorialmente in base alla localizzazione delle 

CdC. I lavori dei Tavoli si concluderanno indicativamente entro il 30/06/2026. 

Il Responsabile del Procedimento convocherà gli ETS ammessi, indicando date e orari delle 

sedute anche tramite pubblicazione sulla pagina dedicata all'Avviso all'interno del sito web 

aziendale. Ogni ETS potrà partecipare ai Tavoli tramite un massimo di due referenti. I tavoli 

saranno gestiti dal Referente per la coprogettazione (Direzione dei Servizi Sociosanitari). 

 

La mancata partecipazione alle sedute, per qualsivoglia ragione, costituisce causa di esclusione 

dal percorso di co-progettazione pertanto l’ETS non potrà procedere con la presentazione della 

Proposta Progettuale (Art. 9). 
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Le sedute dei Tavoli di co-progettazione sono verbalizzate dal Referente della coprogettazione o 

da suo delegato e sono trasmessi al Responsabile del Procedimento. I verbali sono pubblicati, nel 

rispetto della vigente disciplina in materia di trasparenza, fatte salve giustificate ragioni di tutela 

della riservatezza. Non sono previsti rimborsi spesa per la partecipazione ai tavoli di co-

progettazione. 

 

Art. 10 PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Al termine dei Tavoli di co-progettazione, gli ETS che vi hanno partecipato, e non sono stati 

esclusi, verranno invitati a presentare, entro 15 giorni dalla pubblicazione degli esiti dei Tavoli 

stessi, una Proposta Progettuale (PP) vincolante che declini in maniera puntuale le azioni per la 

realizzazione del progetto definito nella fase di co-progettazione. Le Proposte Progettuali andranno 

redatte secondo il modello allegato 2 al presente Avviso. La proposta dovrà inoltre includere un 

adeguato sistema di monitoraggio e valutazione dell'impatto sociale, definendo indicatori di 

realizzazione, indicatori di risultato e relativi strumenti di rilevazione. 

Le Proposte Progettuali pervenute saranno valutate secondo i criteri previsti nell'art. 11, da 

un'apposita Commissione composta da esperti. 

Le proposte dovranno pervenire esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) alla 

casella: asugi@certsanita.fvg.it preferibilmente con firma digitale; altrimenti mediante scansione 

del documento cartaceo con firma olografa, unitamente a idoneo documento di riconoscimento in 

corso di validità del dichiarante, secondo i termini e le modalità indicate nella lettera di invito. 

Il recapito della proposta progettuale entro i termini ivi prescritti rimane, in ogni caso, ad esclusivo 
carico e rischio del mittente. 
 

La co-progettazione costituisce in sé strumento idoneo a incentivare la collaborazione tra più ETS 

partecipanti. Nel caso che più ETS vogliano presentare una comune Proposta Progettuale, ciascun 

ETS presenterà la propria proposta nella quale indicherà che alcune o tutte le parti del progetto 

verranno realizzate congiuntamente ad altro ETS. La proposta di realizzazione condivisa dei 

progetti dovrà emergere nelle proposte progettuali di tutti gli enti collaboranti. Qualora la Proposta 

Progettuale comune risulti idonea comunque si procederà alla stipula di un accordo di co-

progettazione per ogni singolo ETS e ove previsto un rimborso delle spese, a ciascun ETS sarà 

riconosciuta una propria quota che dovrà rendicontare autonomamente. 

 

Art. 11 VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI  

In seguito alla ricezione delle Proposte Progettuali elaborate dagli ETS, ASUGI procederà alla 

valutazione delle stesse tramite un'apposita Commissione, composta da tre esperti, di cui uno con 

ruolo di Presidente, individuati tra i dipendenti di ASUGI e nominata con provvedimento del 

Direttore Generale. La Commissione è coadiuvata da un ulteriore dipendente dell’azienda con 

ruolo di segretario verbalizzante. La Commissione si riunirà e procederà alla valutazione anche 

qualora pervenga una sola proposta progettuale valida. 

Per la valutazione delle Proposte Progettuali, la Commissione disporrà di un massimo di 100 punti 

e dovrà tenere conto dei seguenti elementi: 

 

ELEMENTO DI VALUTAZIONE 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 
ASSEGNATO 

Adeguatezza, coerenza, fattibilità, integrità e pertinenza 
complessiva della proposta progettuale, inclusa la validità e la 

40 punti 

mailto:asugi@certsanita.fvg.it
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chiarezza del sistema di monitoraggio e valutazione 
dell'impatto sociale proposto, rispetto alle finalità e agli obiettivi 
emersi in esito dei tavoli di co-progettazione. 

Pertinenza, coerenza e congruità e sostenibilità del piano delle 
risorse in relazione alle attività progettuali proposte, alla 
compartecipazione e alla capacità di attrarre altre risorse 
aggiuntive da parte di enti ed organizzazioni non pubblici, 
privati cittadini, fundraising. 

25 punti 

Coinvolgimento delle reti formali ed informali del territorio di 
riferimento nella realizzazione del progetto, collegamento con 
altre iniziative di amministrazione condivisa realizzati anche da 
altri enti pubblici nel territorio affini all’oggetto della co-
progettazione. 

25 punti 

Elementi di innovatività sostenibile della proposta in termini di 
attività, metodi e strumenti anche di valutazione dell’impatto 
sociale. 

10 punti 

PUNTEGGIO MASSIMO 100 punti 

 

L'attribuzione dei punteggi ai singoli elementi di valutazione della proposta progettuale avviene 

assegnando un coefficiente compreso tra 0 e 1. Al fine di rendere omogenea l'assegnazione dei 

punteggi alle diverse proposte, sono individuati i seguenti giudizi con relativo coefficiente numerico 

da attribuire alle singole voci oggetto di valutazione: 
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VALORE 
COEFFICIENTE 

GIUDIZIO DESCRIZIONE 

1 Eccellente 

Proposta di altissimo profilo, innovativa, perfettamente 
integrata con i modelli emersi durante i tavoli di co-
progettazione, che presenta spiccata fattibilità, sostenibilità 
e massimo valore aggiunto. 

0,9 Distinto 

Proposta molto valida, molto dettagliata e pienamente 
rispondente a tutti i parametri richiesti, che dimostra una 
distinta sostenibilità e integrazione delle reti utilizzando 
metodologie efficaci. 

0,8 Buono 
Proposta valida e dettagliata, che dimostra una buona 
sostenibilità e integrazione delle reti e metodologie efficaci 
per il raggiungimento degli obiettivi. 

0,7 Discreto 

Proposta chiara e coerente, che garantisce la realizzazione 
delle attività e il raggiungimento degli obiettivi con discreta 
aderenza al contesto emerso duranti i tavoli di co-
progettazione. 

0,6 Sufficiente 
Proposta basilare che soddisfa i requisiti minimi essenziali, 
esposta in modo accettabile ma priva di approfondimenti o 
elementi di valore aggiunto. 

0,5 Mediocre 
Proposta generica, parziale o frammentaria, con carenze 
che non garantiscono il pieno raggiungimento degli obiettivi. 

0,4 Insufficiente 
Proposta carente, frammentaria, con lacune descrittive, 
metodologiche e di sostenibilità che non garantiscono il 
raggiungimento degli obiettivi. 

0 
Non 

valutabile 
Elemento del tutto assente, totalmente incongruente o non 
attinente alle finalità della co-progettazione. 

 

Per ciascun elemento di valutazione, la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari sarà 

moltiplicata per il punteggio massimo ottenibile per lo specifico elemento. La sommatoria dei 

punteggi così ottenuti su tutti gli elementi di valutazione determinerà il punteggio finale della 

singola Proposta Progettuale. 

Sulla base del punteggio raggiunto verrà redatto un elenco delle proposte idonee. A tutela degli 

interessi pubblici connessi con il presente procedimento, saranno considerati idonei 

esclusivamente i progetti che conseguiranno un punteggio complessivo maggiore o uguale a 

60/100; in difetto di tale requisito minimo, la proposta non sarà ritenuta idonea. Sulla base delle 

proposte idonee la Commissione individua i soggetti che diventeranno Enti Attuatori Partner (EAP) 

e che sottoscriveranno l’accordo di co-progettazione per la realizzazione delle attività, 

provvedendo inoltre all’assegnazione motivata delle risorse economiche. 

Gli esiti delle valutazioni saranno comunicati al Responsabile del Procedimento per l’adozione del 

relativo provvedimento di presa d’atto. 

 

Art. 12 STIPULA DELL’ACCORDO DI CO-PROGETTAZIONE  

ASUGI e l'EAP sottoscriveranno l'Accordo di co-progettazione e l’eventuale relativa nomina a 

Responsabile del Trattamento dei Dati, prima dell’avvio dell’attività redatti secondo il modello 

allegato 3 al presente Avviso. 
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Nello spirito e nella peculiarità del procedimento di co-progettazione è riconosciuta la possibilità 

agli ETS di proporre miglioramenti allo schema dell’Accordo. 

Gli interventi e le attività indicati nell'Accordo di co-progettazione decorrono dalla data di ultima 

sottoscrizione dell'Accordo e dovranno essere realizzati entro il 30 aprile 2027, eventualmente 

estendibile per un periodo massimo di ulteriori 12 mesi. 

La prosecuzione delle attività oltre il periodo di conclusione previsto potrà essere eventualmente 

autorizzata con la finalità di portare a compimento le azioni previste in sede di co-progettazione e 

dovrà essere oggetto di apposito accordo sottoscritto tra le parti. 

 

Art. 13 MODALITÀ DI RIMBORSO DELLE SPESE E RENDICONTAZIONE 

L’Accordo di co-progettazione prevede esclusivamente il rimborso da parte di ASUGI all’Ente 

Attuatore Partner delle spese effettivamente sostenute e documentate, come previsto dal CTS, 

precisato nella Sentenza n. 131 del 26 giugno 2020 della Corte Costituzionale e dal Decreto n. 

72/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 

I trasferimenti sono disposti dal Responsabile del Procedimento, previa verifica da parte del 

Referente aziendale, e sono effettuati con le seguenti modalità e cadenze: 

1) Erogazione iniziale, a seguito della sottoscrizione dell’Accordo, a titolo di anticipo, dopo la 

sottoscrizione dell’accordo di co-progettazione e all’inizio delle attività pari al 30% 

dell’importo complessivo delle risorse assegnate all’ETS; 

2) Erogazione intermedia (con tempistiche da definire nell’accordo) pari al 50% dell’importo 

complessivo assegnato in seguito a rendicontazione delle risorse erogate in fase iniziale in 

base allo stato di avanzamento delle attività; 

3) Erogazione del saldo pari al 20% a conclusione del progetto, a seguito di valutazione 

conclusiva positiva da parte di ASUGI e presentazione da parte dell’ETS della 

rendicontazione finale. Nel caso in cui parte delle risorse assegnate non siano state spese 

o regolarmente rendicontate, ASUGI ne chiederà la restituzione. 

 

Detto rimborso, costituisce trasferimento di risorse per consentire all’EAP una adeguata e 

sostenibile partecipazione, priva di scopi di lucro o profitto, alla funzione pubblica sociale e, come 

tale, il finanziamento sarà erogato solo a titolo di copertura e rimborso dei costi effettivamente 

sostenuti, rendicontati e documentati dal soggetto co-progettante. Il pagamento di quanto previsto 

avverrà esclusivamente tramite bonifico bancario su conto corrente dedicato intestato all’ETS.  

 

All’Ente Attuatore Partner verrà riconosciuto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e 

documentate. Affinché sia ritenuta ammissibile, la spesa derivante dall'esecuzione delle attività 

progettuali deve essere:  

a) effettivamente sostenuta dall'ETS e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da 

documenti contabili aventi valore probatorio o equivalente (cd. scontrino parlante) che 

permettano di conoscere la natura del bene o del servizio acquistato; 

b) pertinente e coerente con l'attività progettuale e con quanto richiamato nell’Accordo di co-

progettazione; 

c) coerente con il piano delle risorse presentato e richiamato nell’Accordo di co-progettazione; 

d) sostenuta nel periodo di svolgimento delle attività progettuali: dalla data di sottoscrizione 

dell'Accordo di co-progettazione alla sua conclusione; 

e) tracciabile con mezzi di pagamento idonei (es. bonifico bancario su conto dedicato).  

Risulterà sempre non ammissibile la produzione di scontrini generici o pagamenti effettuati a 

mezzo contante, fatti salvi casi eccezionali motivati per tipologie di spese minute: inferiori o pari ad 

Euro 30,00. 
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Le spese ammissibili si suddividono in: 

a) costi diretti per il personale interno: rendicontati sulla base del criterio del pro rata temporis, 

ossia proporzionalmente al tempo effettivamente lavorato per attività direttamente 

riconducibili all’attuazione del progetto. Qualora l’attività di coordinamento del progetto sia 

compreso in quelle attività strettamente necessarie e imprescindibili per realizzare l’attività, 

il rimborso di questa funzione, quando posta in essere da lavoratori interni, è ritenuta 

ammissibile, se predeterminato e proporzionale al progetto approvato; 

b) costi diretti per incarichi professionali/collaboratori esterni: ammessi nella misura 

strettamente necessaria all’attuazione del progetto, previa verifica che le competenze non 

siano presenti nell'organizzazione dell'ETS, e garantendo oggettiva terzietà nei confronti 

dell’ETS (escluse società controllate, collegate, parenti e affini). Potranno essere 

rendicontate secondo il criterio del costo reale effettivamente sostenuto a condizione di 

dimostrare la pertinenza del costo rispetto a quanto espressamente previsto nel progetto 

ed alle attività effettivamente espletate in attuazione di quest’ultimo; 

c) costi diretti per l‘acquisto di beni e servizi: pertinenti e coerenti con le attività progettuali 

approvate; secondo il criterio del costo reale effettivamente sostenuto. Potranno essere 

rendicontate secondo il criterio del costo reale effettivamente sostenuto a condizione di 

dimostrare la pertinenza del costo rispetto a quanto espressamente previsto nel progetto 

ed alle attività effettivamente espletate in attuazione di quest’ultimo, e la garanzia oggettiva 

terzietà nei confronti dell’ETS (escluse società controllate, collegate, parenti e affini); 

d) rimborsi diretti ai volontari soltanto per spese effettivamente sostenute e documentate nei 

limiti di cui al comma 4, art. 17 del Codice Terzo Settore (non superiore a 10 Euro 

giornalieri e a 150 Euro mensili), previa autocertificazione resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 

445/2000 del volontario e dichiarazione del legale rappresentante dell'ETS, oltre ai costi 

per coperture assicurative obbligatorie; 

e) spese non direttamente riconducibili al progetto ma a esso funzionali (es. personale 

indiretto, funzionalità operativa delle sedi, utenze). Vengono riconosciuti in misura fino ad 

un massimo del 7% delle spese dirette ammissibili. 

 

Non sono in alcun caso ammissibili i costi sostenuti dall’ETS per: 

a) l'acquisto di beni durevoli/ammortizzabili (arredi, attrezzature, ecc.) di importo superiore a 

Euro 516,46 per singolo bene; 

b) attività formative e di aggiornamento dei volontari o operatori a pagamento; 

c) rimborsi spese forfettari o su scontrini generici non identificativi della specifica tipologia di 

spesa; 

d) spese già oggetto di altro finanziamento, anche non pubblico; 

e) spese eccedenti la piccola e ordinaria manutenzione (es. ristrutturazione di locali, acquisto 

di infrastrutture, terreni e beni immobili); 

f) l'imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre imposte e tasse, salvo nei casi in cui l'ETS 

dichiari formalmente che non siano recuperabili; 

g) interessi passivi, interessi di mora, oneri meramente finanziari, multe, penali, ammende e 

sanzioni pecuniarie; 

h) spese sostenute per personale interno/incarichi professionali/collaboratori esterni/acquisto 

di beni e servizi/ rimborsi diretti ai volontari non strettamente indispensabili per qualificare le 

attività previste nel progetto. 

 

ASUGI si riserva la facoltà di eseguire tutti i controlli e le verifiche opportune in ordine alla veridicità 

delle dichiarazioni rese ai sensi del DPR 445/2000, allo svolgimento delle attività e dell'effettivo e 

corretto utilizzo dei rimborsi concessi. A tal fine si ribadisce la necessità di conservazione dei 

giustificativi di spesa presentati. 
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ASUGI si riserva altresì la facoltà di disporre la revoca, in tutto o in parte, del rimborso delle spese 

qualora l’Ente Attuatore Partner non abbia rispettato, in termini generali, le condizioni stabilite dal 

presente Avviso o utilizzi le risorse pubbliche in modo non conforme alle finalità dello stesso; o non 

rispetti gli impegni assunti con la sottoscrizione dell’Accordo di co-progettazione. 

 

Il rimborso è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, ed è 

subordinato all’acquisizione del D.U.R.C., come stabilito dalla circolare INPS n. 126 del 

26/06/2015. 

 

Art. 14 OBBLIGHI IN MATERIA DI TRASPARENZA  

Il presente Avviso, nel rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza, è integralmente pubblicato 

sul sito internet istituzionale www.asugi.sanita.fvg.it nella sezione dedicata ad "Associazionismo e 

Terzo Settore". Eventuali precisazioni e chiarimenti inerenti alla procedura saranno pubblicati 

esclusivamente sulle medesime pagine web. 

Agli atti e ai provvedimenti relativi al presente procedimento si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni in materia di trasparenza previste dalla normativa vigente (D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 

33 e s.m.i.). 

 

Art. 15 CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA E NORME DI RINVIO 

ASUGI si riserva la facoltà di revocare o modificare il presente Avviso per motivi di pubblico 

interesse e/o sopravvenute valutazioni, senza che i partecipanti possano avanzare nei confronti 

della stessa alcuna pretesa a titolo risarcitorio o di indennizzo. 

Il presente Avviso ha la finalità di porre in essere un'indagine conoscitiva e la conseguente 

manifestazione d'interesse non determina l'insorgenza di alcun titolo, diritto o interesse 

giuridicamente rilevante a pretendere la prosecuzione della procedura. 

ASUGI si riserva espressamente la facoltà di recedere dalla procedura, di sospenderla o 

modificarne termini e contenuti in ogni momento, senza preavviso o motivazione, qualunque sia il 

grado di avanzamento della stessa, e senza che ciò possa far sorgere in capo ai soggetti 

partecipanti diritti a rimborsi e/o risarcimenti. 

Non verrà corrisposto rimborso alcuno, a qualsiasi titolo o ragione, ai proponenti per la 

documentazione presentata, la quale sarà acquisita agli atti e non verrà restituita. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si rimanda a: 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 ("Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi") e s.m.i.; 

• Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante il "Codice del Terzo settore", a norma 

dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106 e s.m.i.; 

• Sentenza n. 131 del 26 giugno 2020 della Corte Costituzionale; 

• Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 (Linee 

guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore); 

• Regolamento sui rapporti e forme di coinvolgimento degli Enti del Terzo settore approvato 

con Decreto del Direttore Generale di ASUGI n. 986/2021. 

 

Art. 16 RICORSI 

Avverso gli atti e i provvedimenti del presente procedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni dalla loro 

http://www.asugi.sanita.fvg.it/
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pubblicazione o piena conoscenza, nei termini e con le modalità previste dal Codice del Processo 

Amministrativo (D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 e s.m.i.). 

In alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 

dalla medesima data di pubblicazione o piena conoscenza. 

 

Art. 17 TRATTAMENTO DATI 

I dati dei quali l'Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina entrerà in possesso a seguito 
del presente avviso saranno trattati nel rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei 
Dati (Regolamento UE n. 2016/679) e D.Lgs. n. 196/2003 e s.m. ed i. (Codice in materia di 
protezione dei dati personali), come adeguato dal D.Lgs. n. 101/2018 ed alle indicazioni e linee 
guida dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. La normativa nazionale deve 
essere applicata in raccordo con il Regolamento UE 2016/679 cit. per le parti non in conflitto 
con il medesimo. Il trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
di tutela dei diritti delle Associazioni partecipanti. 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento Generale cit., si informa che: 

1. il trattamento dei dati comunicati dall’Associazione, oltre a costituire un obbligo di natura 
convenzionale, legato alla necessità di individuare le parti, sarà effettuato mediante 
procedure sia manuali sia informatizzate e sarà finalizzato unicamente all’adempimento 
degli obblighi convenzionali ivi previsti, compresi gli specifici obblighi fiscali e contabili 
nascenti da tale atto, derivanti dallo svolgimento delle funzioni e attività istituzionali proprie 
dell’ASUGI ovvero per dare esecuzione ad obblighi previsti dalla normativa vigente (ad 
esempio ai fini della verifica dei dati comunicati). I dati richiesti risultano essenziali ai fini del 
rapporto convenzionale in essere. I dati richiesti risultano essenziali ai fini del rapporto in 
essere; 

2. il Titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale pro tempore in carica dell’Azienda 
Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina, con sede in Trieste, via Costantino Costantinides, 
n. 2, PEC: asugi@certsanita.fvg.it, che si può avvalere di soggetti terzi, identificati come 
Responsabili del trattamento, quale, ad esempio, la Società informatica regionale Insiel; 

3. il Responsabile della Protezione dei Dati/Data Protection Officer (RPD/DPO), ai sensi del 
Regolamento UE 2016/679 è raggiungibile anche all’e-mail: rdp@asugi.sanita.fvg.it. 

4. il trattamento dei dati sarà effettuato, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del citato Regolamento 
UE, con riferimento alle sole categorie di dati strettamente necessari e collegati agli 
adempimenti sopra illustrati, da parte di soggetti appositamente autorizzati; 

5. l’ASUGI non utilizza processi decisionali automatizzati, ivi compresa la profilazione; 

6. il periodo di conservazione dei dati è soggetto alla normativa vigente per la conservazione 
dei dati presso le Pubbliche Amministrazioni (art. 68 D.P.R.n. 445/2000 e s.m. ed i., sulla 
conservazione degli archivi - art. 43 e segg. D.Lgs. n. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione 
Digitale” e s.m. ed i., sulla gestione e conservazione dei documenti). 

7. gli interessati possono esercitare i diritti di cui all’art. 15 e seguenti del RGPD, quali chiedere 
la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali, ottenere le indicazioni circa le finalità 
del trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari o le categorie di destinatari a cui 
i dati personali sono stati o saranno comunicati e il loro periodo di conservazione; chiedere 
al Titolare del trattamento l’accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione degli 
stessi, la limitazione o l’opposizione al trattamento che li riguarda, proporre reclamo 
all’autorità Garante per la protezione dei dati personali, con sede in Piazza Venezia n. 11, 
00187 Roma, a mezzo raccomandata A/R o PEC, all’indirizzo: protocollo@pec.gpdp.it. o, in 
alternativa, ricorso dinnanzi all’Autorità giudiziaria; 

8. la comunicazione dei dati personali è un obbligo di natura convenzionale, legato alla 
necessità di individuare specificamente le parti richiedenti il contributo; 

mailto:asugi@certsanita.fvg.it
mailto:rdp@asugi.sanita.fvg.it
mailto:protocollo@pec.gpdp.it
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9. i presupposti, le modalità, i limiti per l’esercizio del diritto di accesso a documenti 
amministrativi concernenti dati personali e la relativa tutela giurisdizionale restano 
disciplinati dalla L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m. ed i. 

 

Art. 18 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E RICHIESTE CHIARIMENTI 

Il Responsabile del Procedimento (RdP) è  

 

Dott.ssa Cristina Turco, direttore della SC Affari Generali e Patrimonio 

 

Gli ETS partecipanti alla presente procedura potranno richiedere chiarimenti mediante l'invio di un 

espresso quesito al RdP, esclusivamente all'indirizzo e-mail terzosettore@asugi.sanita.fvg.it, entro 

e non oltre 8 giorni antecedenti la scadenza del termine previsto per la presentazione delle 

domande di partecipazione. I chiarimenti resi dall'Amministrazione saranno pubblicati sul sito 

istituzionale dell'Ente, nella sezione dedicata "Associazionismo e Terzo Settore", entro 5 giorni 

dalla scadenza del bando. 

 

ALLEGATI: 

1. Modello di domanda manifestazione d’interesse 

2. Modello di Proposta Progettuale 

3. Modello di Accordo di co-progettazione 

4. Modello di designazione a Responsabile al Trattamento Dati 

 
 




